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I l piano di sovvertimento del mondo cristiano nasce nel
1773, quando, in una riunione a Francoforte, Mayer

Amschel Rothschild lo espone ad un gruppo di suoi amici.
Lo scopo finale è di creare un Nuovo Governo Mondiale
che cancelli ogni traccia di Cristianesimo e diventi una fe-
roce dittatura da imporre a tutti quelli che i potenti della
terra riterranno opportuno risparmiare dai massacri, perché
ritenuti utili come loro servi e schiavi.
In questo piano, composto da 25 punti, M.A. Rothschild
espose i mezzi necessari per raggiungere i fini ultimi.
I mezzi riguardano la presa del potere e la demolizione
morale, materiale, economica e fisica delle popolazioni,
mentre i fini ultimi sono lo spopolamento del pianeta e la
cancellazione del vero nome di Dio dal lessico della vi-
ta. Evidentemente, per raggiungere quest’ultimo obiettivo,
si dovrà cancellare dalla terra ogni traccia di Cristianesimo
eliminando la Chiesa cattolica, la Messa e poi, in seguito,
i membri del clero e i fedeli cristiani.

In questi 25 punti, M.A. Rothschild parla di legge come
mascheramento della forza, di sostituzione della fede con
la libertà, dell’uso di ogni mezzo e vizio per raggiungere
lo scopo, di mantenere un potere invisibile, dell’uso della
psicologia per il controllo delle masse, di corruzione mo-
rale, alcool, droghe ed ogni tipo di vizio per corrompere la
gioventu e le nazioni, del diritto di appropriarsi della pro-
prietà altrui, di infiltrare nei popoli l’ideologia ateo-mate-
rialistica, di eleggere politici come loro servi, di fomentare
guerre e dirigere le conferenze di pace per sprofondare le

nazioni nei loro debiti, di usare l’inganno sistematico, il
regno del terrore, la guerra rivoluzionaria spingendo i cri-
stiani contro Dio, di utilizzare la diplomazia come potere
segreto, di usare la guerra economica con tasse elevate e
competizione sleale, di ricorrere al panico della depressio-
ne industriale, di abolire i governi, di scatenare una corsa
agli armamenti per la distruzione dell’intera umanità e di
leggi nazionali e internazionali per distruggere principal-
mente la Chiesa cattolica e la civiltà cristiana.

Questo piano infernale può essere così riassunto: usando
forza, astuzia, inganno, regno del terrore, abolizione di
proprietà privata, governi, religioni e famiglia, dopo una
corsa colossale agli armamenti, i popoli si dovranno di-
struggere a vicenda su una scala così colossale da far
rimanere al mondo solo masse di proletariato con po-
chi milionari devoti alla causa dei potenti e forze di po-
lizia e militari sufficienti per proteggere i loro interessi.

Nel 1776, M.A. Rothschild incaricò un professore univer-
sitario ex gesuita, Adam Weishaupt, di creare l’Ordine
degli Illuminati di Baviera per portare a termine questo
programma infernale. Considerato che l’ostacolo principa-
le di questo piano era l’abolizione della Famiglia, Wei-
shaupt possedeva sicuramente i requisiti necessari: messa
incinta la vedova di suo fratello, per non perdere la credi-
bilità dei suoi allievi, “Weishaupt uccise il figlio col fer-
ro e col fuoco”, cioè, dopo aver ucciso il figlio neonato
con un pugnale lo gettò nella stufa.

IL GRANDE RESET
MA ... QUALE DEI DUE?

del dott. Franco Adessa
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Per raggiungere i fini ultimi del piano di M.A. Rothschild,
Weishaupt stilò un programma che prevedeva i seguenti
obiettivi:
1.  Eliminazione della proprietà privata; 
2.  Eliminazione del diritto di ereditarietà;
3.  Eliminazione dei governi;
4.  Eliminazione di lealtà militare e patriottismo;
5.  Eliminazione delle religioni;
6.  Eliminazione della famiglia.

Nella sua riunione del 1773, M.A. Rothschild aveva parla-
to dell’esecutore di questo programma, chiamandolo col
nome di “Movimento Rivoluzionario”, in seguito rino-
minato “Comunismo” che, con la forza, avrebbe dovuto
stabilirsi in certe nazioni chiave e potenti per poi estender-
si all’intero pianeta per sradicare ovunque gli ostacoli al
suo piano infernale. Per realizzare questo piano, però, vi
erano due nemici irriducibili da abbattere: la Famiglia in-
dissolubile, voluta da Dio, col suo do-
vere di crescere, moltiplicarsi e popo-
lare la terra e la Chiesa Cattolica fon-
data da Nostro Signore Gesù Cristo.
Per diffondere e radicare i principi e le
idee, con i quali si doveva in seguito
partecipare al raggiungimento dei sei
obiettivi, Adam Weishaupt adottò la
strategia di un controllo graduale sulle
università dalle quali sarebbero usciti i
futuri politici e dirigenti delle nazioni,
pilotati però, a loro insaputa, da mem-
bri appartenenti all’Ordine degli Illu-
minati di Baviera. 
Per comprendere l’aberrazione alla
quale giungevano i membri dell’ottavo
e ultimo grado, dopo aver ricordato
con quale finto rispetto, nei gradi infe-
riori, si era parlato di Cristo e del suo
Vangelo, Weishaupt disse: 

«Quanti pregiudizi abbiamo dovu-
to distruggere in voi prima di riu-
scire a persuadervi che questa pre-
tesa Religione di Cristo altro non è che l’Opera
dei Preti, dell’impostura e della tirannia. (...) per
distruggere ogni Cristianesimo... noi abbiam
finto di avere noi soli il vero Cristianesimo e la
vera Religione! I mezzi di cui noi ci siamo ser-
viti per liberarvi, e che noi usiamo per libera-
re un giorno il genere umano da ogni religio-
ne, non sono che una pia frode...».

Distrutta ogni Religione, e con essa lo Stato ed ogni Auto-
rità, ecco come Weishaupt presentò ai suoi Maghi-Filosofi
il contenuto dell’ottavo e ultimo segreto del suo Regno
della libertà e dell’eguaglianza:

«Abbandonate le vostre città, i vostri villaggi,
bruciate le vostre case. Sotto la vita Patriarca-
le gli uomini erano eguali e liberi ed essi vive-
vano egualmente dappertutto. 

La loro Patria era il Mondo. Apprezzate l’e-
guaglianza e la libertà e voi non temerete di
veder bruciare Roma, Vienna, Parigi, Londra
e quei villaggi che voi chiamate vostra Patria. 
Fratello, questo è il grande segreto che vi ab-
biamo serbato per questi misteri». 

Il successore di Weishaupt, chiamato “Nubius”, era il ca-
po dei 40 membri dell’Alta Vendita, l’organo direttivo
internazionale degli Illuminati di Baviera. Il vero promoto-
re e mente suprema, però, era il suo vice, detto “Piccolo
Tigre” che altri non era che Karl Rothschild, uno dei cin-
que figli di M.A. Rothschild. Ecco alcune istruzioni segre-
te dell’Alta Vendita che rivelano il suo supremo obiettivo:
«Il nostro scopo finale è quello di Voltaire e della Rivolu-
zione francese: cioè l’annichilimento completo del Cat-
tolicesimo e perfino dell’idea cristiana...».
«Il miglior pugnale per assassinare la Chiesa e colpirla

nel cuore è la corruzione. Dunque, al-
l’opera sino al termine!».
«Noi abbiamo intrapresa la corruzione
in grande; la corruzione del popolo
per mezzo del clero, e del clero per
mezzo nostro; la corruzione che deve
condurci al seppellimento della
Chiesa!».
A proposito del ruolo della donna co-
me sostegno della Chiesa cattolica,
Nubius disse: «Uno dei nostri amici ri-
deva filosoficamente dei nostri progetti
dicendo: “Per abbattere il Cattolice-
simo bisogna prima sopprimere la
donna”. Questa frase è vera in un sen-
so, ma poiché non possiamo soppri-
mere la donna corrompiamola insie-
me alla Chiesa».
Nubius morì avvelenato su richiesta di
Giuseppe Mazzini che emigrò poi in
Inghilterra divenendo il Vice del nuovo
Capo degli Illuminati, Lord Palmer-
ston, un fiero nemico del Cattolicesi-
mo e delle nazioni cristiane. I suoi pia-

ni per far procedere il programma di Weishaupt, infatti,
erano i seguenti: 
1. Con i regni di Polonia e Ungheria, separare l’Austria

dalla Russia, in attesa di annientarle separatamente.
2. Indebolire l’Austria in attesa della sua futura rovina.
3. Creare un Impero tedesco, al centro dell’Europa, in

contrapposizione all’Austria cattolica.
4. Abolire il potere temporale dello Stato Pontificio,

con la creazione di un Regno d’Italia, sotto i Savoia.

Dopo la morte di Lord Palmerston, Giuseppe Mazzini di-
venne il Vice del generale americano Albert Pike, nuovo
Capo degli Illuminati, ed i loro nomi sono legati alla crea-
zione di un Rito Supremo, il Nuovo Rito Palladico Rifor-
mato, e alla pianificazione di Tre Guerre Mondiali che si
dovevano succedere nel secolo ventesimo.
I fini ultimi erano sempre gli stessi: la distruzione fisica e
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spirituale della Chiesa cattolica e dei popoli cristiani
e lo spopolamento del pianeta.
La data di fondazione del Nuovo Rito Palladico Rifor-
mato, 20 settembre 1870, fu fatta appositamente coin-
cidere con la caduta del potere temporale dei Papi, di-
venendo così la data più importante per la Massoneria,
come preludio alla caduta del potere spirituale della
Chiesa cattolica.
Come indicato da M.A. Rothschild, nel 1773, l’esecu-
tore del programma di eliminazione di proprietà priva-
ta, governi, lealtà militare, religioni e famiglia, doveva
essere il Movimento Rivoluzionario, in seguito chia-
mato Comunismo. Le tre Guerre Mondiali, pianificate
da Mazzini e Pike, richiedevano quindi che gli Illumi-
nati finanziassero e dirigessero il Comunismo Inter-
nazionale, il Nazismo e il Sionismo politico, in modo
da dividere le popolazioni del mondo in campi opposti,
su temi politici, religiosi e razziali, e farle poi combat-
tere l’una contro l’altra per distruggere tutte le istitu-
zioni politiche e religiose esistenti.
Nella sua lettera del 22 gennaio 1870, Mazzini esponeva
il suo piano di Tre Guerre mondiali per il secolo vente-
simo per creare uno Stato comunista in Russia (1a
Guerra), e per farlo espandere fino alla metà d’Europa
(2a Guerra), e renderlo potente politicamente e militar-
mente in attesa della Terza Guerra mondiale, che avreb-
be dovuto scoppiare tra il Sionismo politico (incluso lo
Stato d’Israele) e l’Islam, per distruggersi a vicenda, in-
sieme a tutte le altre Nazioni trascinate nel conflitto, e per
combattersi fino al loro completo esaurimento fisico, mo-
rale, spirituale, economico».
La Prima Guerra mondiale, infatti, creò lo Stato comu-
nista della Russia come fortezza del comunismo ateo, e i
principali promotori del Bolscevismo furono Jacob Shiff e
i Warburg, uomini legati alla famiglia Rothschild.
La Seconda Guerra mondiale, sempre con i finanzia-
menti e la direzione degli Illuminati, estese la Russia co-
munista fino alla metà dell’Europa, creò una Internaziona-
le Comunista altrettanto forte dell’intera Cristianità e fece
nascere lo Stato d’Israele per poter poi innescare la Terza
Guerra mondiale.
Albert Pike, completamente d’accordo con questo piano
infernale, dettagliava meglio le finalità della Terza Guer-
ra mondiale con una sua lettera del 1871: «Noi scatenere-
mo i nichilisti e gli atei e provocheremo un cataclisma
sociale formidabile che mostrerà chiaramente alle nazio-
ni, in tutto il suo orrore, l’effetto dell’ateismo assoluto,
origine della barbarie e della sovversione sanguinaria. Al-
lora, ovunque, i cittadini, obbligati a difendersi contro
una minoranza mondiale di rivoluzionari (...) riceve-
ranno la vera luce attraverso la manifestazione univer-
sale della pura dottrina di Lucifero, rivelata finalmente
alla vista del pubblico; manifestazione alla quale se-
guirà la distruzione della Cristianità e dell’ateismo,
conquistati e schiacciati allo stesso tempo!». 
Per avere un’idea della realtà che si creerebbe col raggiun-
gimento delle finalità della Terza Guerra mondiale, de-
scritte da Alber Pike, si può fare riferimento all’inferno
creato in Cambogia da Pol Pot e dai capi Khmer Rouge,

tutti cambogiani, i quali, dopo aver compiuto i loro studi a
Parigi, Pechino e Hanoi, rientrati in patria, si posero alla
guida della guerriglia con lo scopo di distruggere il vec-
chio mondo ed edificare, sulle sue macerie, il nuovo
mondo post-comunista degli Illuminati di Baviera. 

Vinto e soppresso il governo del principe Sihanuk,
essi diedero inizio all’evacuazione integrale delle
popolazioni da tutte le città. Fiumane interminabili
di uomini, donne, bambini, vecchi, malati... Decine
di migliaia di morti sui bordi delle strade, inse-
polti. Morti di fame, di sete, di stenti, di battute,
o per il classico colpo alla nuca. Seguì l’elimina-
zione sistematica dei militari, funzionari, impiegati,
intellettuali e torturati tutti i denunciati come “tra-
ditori”. Nell’arco di pochi anni, la popolazione fu
dimezzata: una vera ecatombe, un vero genoci-
dio! Seguì poi la sistematica distruzione della cul-
tura: biblioteche, musei, opere d’arte, pagode, chie-
se, santuari, edifici di culto, tutto distrutto!
Dopo aver abolito la famiglia, furono poi separa-
ti gli uomini dalle mogli, separati i figli dai geni-
tori e messi in collettivi, per età e sesso. Fu impo-
sto l’indottrinamento con una propaganda martel-
lante, soffocante, disumana, brutale.
Tutta la Cambogia diventò un cantiere di lavoro.
Tutto lavoro collettivo, non più personale e privato.
I cantieri diventarono campi di concentramento. 
Dormitori e pasti pubblici, comuni, uguali, colletti-
vi. Unico vestito: giacca e pantaloni neri. Assoluto
disprezzo della persona umana, dei valori umani e
cristiani. Forme diabolicamente raffinate di torture.
Oltre alla sua educazione a Parigi, agli aiuti finan-
ziari della Repubblica Popolare Cinese, Pol Pot do-
veva la sua vittoria militare del 1975 anche agli
Stati Uniti! 

Albert Pike Giuseppe Mazzini
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Senza i bombardamenti segreti del 1969 sulla
neutrale Cambogia, che consentirono il colpo di
Stato di Lon Nol, e senza le 540.000 tonnellate di
bombe sganciate sul territorio cambogiano che uc-
cisero circa 150.000 civili, mutilarono circa un mi-
lione di persone e che distrussero gran parte delle
infrastrutture del paese, facilitando l’avanzata dei
guerriglieri Khmer Rouge, Pol Pot non avrebbe mai
potuto sconfiggere l’esercito di Lon Nol. 
Questa è la ragione della strabiliante dichiarazione
di Khieu Samphan, vice di Pol Pot, subito dopo la
loro vittoria: «(I Khmer Rouge esprimono)
profondi ringraziamenti e gratitudine (...) alle
personalità americane di alto rango che hanno
aiutato e sostenuto la nostra causa».
Alla caduta dei Khmer Rouge e nonostante le terri-
ficanti notizie sul genocidio, sulle torture, sulla
guerra totale ad ogni forma di civiltà e di cultura e
sulla condizione di schiavitù cui era stata ridotta
l’intera popolazione, riempissero le prime pagine
della stampa internazionale, Pol Pot mantenne, in-
disturbato, il suo seggio di rappresentante della
Cambogia alle Nazioni Unite, mentre il paese,
uscito dall’incubo genocida, veniva relegato allo
stato di “nazione fuorilegge”, dall’ONU!
La Cambogia del dopo Pol Pot fu l’unica nazio-
ne del mondo alla quale fu negato ogni aiuto fi-
nanziario dall’ONU che accampò il pretesto che il
suo Governo, sostenuto dal Vietnam, era “illegale”
e che si spinse fino a bandirla da ogni accordo in-
ternazionale sulle comunicazioni, sul commercio e
persino dall’Organizzazione Mondiale della sanità! 
In quel periodo, a causa di malattie curabilissime,
morirono più bambini in Cambogia che in ogni al-
tra parte del mondo! Più del 90% della rete idrica
era contaminata, ma le Nazioni Unite non mossero
un dito!
Nulla fu fatto per annientare le forze dei Khmer
Rouge o per trascinare in un “Tribunale di Norim-
berga” i suoi capi per il genocidio commesso; an-
zi! In tutti i documenti delle Nazioni Unite, le riso-

luzioni che si riferivano alle “atrocità a livello di
genocidio, commesse in particolare durante il regno
di Pol Pot” furono abbandonate proprio dalle
Nazioni Unite!!
Gli Stati Uniti giunsero addirittura al cinismo di
imporre lo stato di “Nazione Nemica” alla Cam-
bogia, rendendo praticamente impossibile a qual-
siasi gruppo privato o religioso di inviare aiuti
umanitari, medicine e neppure arti artificiali per le
decine di migliaia di persone mutilate dallo scoppio
delle mine di terra, disseminate nei campi di riso
durante la guerra. Neppure Cuba fu mai trattata
con una tale feroce durezza e crudeltà! 
Dopo più di un decennio d’isolamento internazio-
nale, nell’agosto del 1990, “maturarono” le condi-
zioni per un “Piano di pace”, proposto dall’ONU
(...) Il “Piano di pace” prevedeva il riconosci-
mento politico di un criminale-genocida come
Pol Pot che, ancora nel luglio del 1990, affermava:
«Anche se la popolazione cambogiana si fosse ri-
dotta a un milione di persone, purché veri pa-
trioti, noi avremmo potuto ricostruire una Cam-
bogia indipendente e gloriosa!».

Nulla fu fatto per annientare le forze dei Khmer
Rouge o per trascinare in un “Tribunale di Norim-
berga” i suoi capi, per i crimini e il genocidio com-
messi; anzi! In tutti i documenti delle Nazioni Uni-
te, il termine “genocidio” fu sostituito da quello
più generico di “violazioni sui diritti umani”, op-
pure da quello di “politiche e pratiche del recente
passato”, e le risoluzioni che si riferivano alle
“Atrocità a livello di genocidio, commesse in
particolare durante il regno di Pol Pot” e che
chiedevano di “Individuare, arrestare, estradare
o condurre in tribunale i responsabili dei crimini
contro l’umanità, commessi in Cambogia”, e che
imponevano di “Impedire il ritorno al potere dei
responsabili degli atti di genocidio, commessi tra
il 1975 e il 1979”, furono abbandonate proprio
dalle Nazioni Unite!!

Pol Pot



Questa è la terribile realtà che si vuole imporre a livel-
lo mondiale, come fine ultimo della Terza Guerra mon-
diale! Una realtà che, in Cambogia, ha avuto un esempio
di realizzazione preparato con studi fatti a Parigi, Pechino
e Hanoi, evolutosi poi nella formazione di una “minoran-
za mondiale di rivoluzionari contro la quale i cittadini
sono stati obbligati a difendersi”. In questo scontro, vo-
luto, pianificato e sostenuto dai vertici degli Illuminati, le
popolazioni sono state evacuate dalle città, sono state de-
cimate, hanno perso le loro proprietà, il loro governo, la
loro religione e la loro famiglia e sono state costrette a vi-
vere nella foresta sotto un regime ferreo e disumano il cui
vero scopo era quello di mettere in atto “un cataclisma
sociale formidabile per mostrare alle nazioni, in tutto il
suo orrore, l’effetto dell’ateismo assoluto, origine della
barbarie e della sovversione sanguinaria”. 
Gli orrori della Cambogia di Pol Pot, con tanto di ricono-
scimento e tacita approvazione da parte delle Nazioni Uni-
te, sono stati forse una prova di Grande Reset per la rea-
lizzazione di un Nuovo Mondo post-comunista che, un
giorno non lontano, si pensa debba essere applicato ad al-
tre nazioni per poi estendersi al mondo intero? 

IL GRANDE RESET

Il Grande Reset è una proposta fatta, nel maggio, 2020
dal principe Carlo della Gran Bretagna e dal direttore del
World Economic Forum (WEF), Klaus Schwab, per rico-
struire l’economia in modo sostenibile, dopo la pande-
mia Covid-19. 
I promotori del Grande Reset prevedono, prima, la deci-
mazione della popolazione mondiale con guerre civili e
la concentrazione del potere economico e della finanza
nelle loro mani, in attesa che la fase distruttrice della Ter-
za Guerra Mondiale completi la distruzione delle nazioni
e dei popoli e avvenga la rivelazione alla vista del pubbli-
co della “Pura dottrina di Lucifero”.
L’odio e il disprezzo di questi padroni del mondo per l’u-
manità e per la sua “cancerosa proliferazione” ha radici
lontane e profonde; noi ci limitiamo a poche citazioni solo
per evidenziare i toni di questo odio e disprezzo.

«L’unica cosa che sento, che val la pena di fare, sa-
rebbe quella di uccidere il maggior numero possi-
bile di persone così da diminuire la coscienza glo-
bale mondiale». 
«La guerra potrebbe diventare così distruttiva
che, per una volta e per qualsiasi tasso di incremen-
to demografico, non vi sarebbe il pericolo della so-
vrappopolazione». 
«Ma forse la guerra batteriologica si rivelerà più ef-
ficace. Se una peste nera potesse scoppiare, in tut-
to il mondo, ad ogni generazione, i sopravvissuti
potrebbero procreare liberamente senza popolare
troppo questo pianeta» (Bertrand Russel).

«Lo scopo delle Nazioni Unite è di ridurre selet-
tivamente la popolazione incoraggiando l’aborto,

la sterilizzazione forzata e il controllo umano di ri-
produzione e, per quanto riguarda il bagaglio in più
dei due terzi della popolazione, con l’eliminazione
giornaliera di 350.000 persone» (Jacques Yves
Cousteau).

«Ci sono solo due modi per evitare un mondo di
dieci miliardi di persone. O i tassi di natalità adesso
scendono velocemente, oppure debbono salire i tas-
si di mortalità. Non c’è altro modo. Ci sono, ovvia-
mente, tanti modi per far salire i tassi di mortalità.
Nell’epoca termonucleare, si può fare in manie-
ra molto veloce e decisiva. Carestie ed epidemie
sono gli antichi modi in cui la natura controlla la
crescita demografica, e nessuna delle due è scom-
parsa dalla scena...» (Robert McNamara, presidente
della Banca Mondiale – 2 ottobre 1979).
«Se io mi reincarnassi, mi piacerebbe ritornare sul-
la Terra sotto forma di un virus mortale, in modo
da poter contribuire in qualche modo a risolvere il
problema della popolazione» (Principe Filippo
della Gran Bretagna).

«Il problema maggiore è costituito da quei male-
detti settori nazionali di quei paesi in via di svi-
luppo. Credono di avere il diritto di sviluppare le
loro risorse come pare loro opportuno» (Thomas
Lovejoy, vice presidente WWF USA, 1984).
«Lavoriamo ad uno scopo unico: ridurre i livelli
demografici. ... Quello demografico è un problema
politico. Quando la popolazione è fuori controllo,
occorrono governi autoritari, anche fascisti, per ri-
durla ... Il modo più rapido per ridurre la popo-
lazione è con la fame, come in Africa, o con le
malattie come la peste. ... La gente si riproduce
come bestie...» (Thomas Ferguson, Ufficio affari
demografici del Dipartimento di Stato, intervista
del febbraio 1984).
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Principe Carlo     Klaus Schwab



«Cercando un nuovo nemico contro cui unirci, pen-
sammo che l’inquinamento, la minaccia dell’effetto
serra, della scarsità d’acqua, delle carestie potesse-
ro bastare ... Sono tutti pericoli causati dall’inter-
vento umano ... Il vero nemico, allora, è l’uma-
nità stessa» (Club di Roma, The First Global Re-
volution, 1991).
«Gli uomini continuano a vivere sul pianeta co-
me i vermi sulla carogna, divorandola. Sanno che
alla fine moriranno, ma continuano a divorarla»
(Aurelio Peccei – Intervista La Repubblica, 31 di-
cembre 1980).
«Che cos’è l’Homo Sapiens? il capolavoro della
natura o un refuso sfuggito al controllo della sele-
zione immediata? ...» (Aurelio Peccei – Cento pa-
gine per l’avvenire).
«Un comportamento aberrante della nostra specie
la rende gravemente colpevole davanti al tribunale
della vita. Si tratta di una proliferazione espo-
nenziale che non si può definire che cancerosa»
(Aurelio Peccei – Cento pagine per l’avvenire). 

«Nel 2020, scoppierà la Terza Guerra Mondiale ...
Ci saranno 6 milioni di morti e la popolazione si
ridurrà ad un miliardo di persone ... Nel Nuovo
Governo mondiale, partiti politici, ideologie e reli-
gioni spariranno. L’uomo sarà il solo padrone del
suo destino» (Roberto Casaleggio, “Gaia il futuro
della politica”).

«Se facciamo un ottimo lavoro sui nuovi vaccini,
sulle cure sanitarie e i servizi alla salute riprodutti-
va, noi potremmo ridurre la popolazione mon-
diale forse del 10 o 15 percento (cioè ridurla di 1
miliardo di persone)» (Bill Gates).

«Una volta che la massa accetta la vaccinazione
obbligatoria forzata, il gioco è fatto! Accetteranno
qualsiasi cosa: trasfusioni o donazioni di organi,
per il “bene più grande”. Possiamo modificare ge-
neticamente i bambini e sterilizzarli per il “bene
più grande”. Controlla le menti delle pecore e con-
trollerai il gregge. I produttori di vaccini possono
guadagnare miliardi, e oggi molti di voi in questa
sala sono investitori. È una grande vittoria! Sfoltia-
mo la massa e la massa ci pagherà per fornire i
servizi di sterminio» (Henry Kissinger, parlando al
World Health Organization Council on Eugenics,
25 febbraio 2009).

«L’eutanasia per i malati terminali e per gli anziani
dovrà essere obbligatoria» «Almeno 4 miliardi di
“consumatori inutili” dovranno essere eliminati
entro l’anno 2050 per mezzo di guerre limitate,
epidemie organizzate di malattie fatali ad azione
rapida e tramite carestie» (Comitato dei 300).

Ed ora ecco l’istruzione segreta data al generale Giuseppe
Garibaldi che, in sintesi, esprime l’essenza della realtà del
Nuovo Ordine Mondiale: 

«Io giuro di non avere altra patria che la patria
universale. 
Io giuro di combattere a oltranza, sempre e dap-
pertutto, i confini delle nazioni, i confini dei
campi, delle case e degli opifici e i confini della
famiglia.
Io giuro di abbattere, sacrificando la mia vita, i
confini dove gli umanicidi hanno tracciato, col
sangue e col fango, il nome di Dio.
Io giuro di sacrificare la mia esistenza al trionfo
indefinito del progresso e dell’unità universale, e
dichiaro professare la negazione di Dio e
dell’anima».

Mettere in atto una simile istruzione significherebbe lo
spopolamento del pianeta, la povertà nelle nazioni, l’ab-
bandono delle città, la scomparsa della proprietà privata,
dei governi, della lealtà militare, del patriottismo, delle re-
ligioni e della famiglia. Tutto questo in odio a Dio, all’ani-
ma e ai popoli cristiani “che hanno tracciato, col sangue e
col fango, il nome di Dio”!
Questa sarebbe la realizzazione del Mondo post-comunista
della Cambogia di Pol Pot estesa al mondo intero, dove i
popoli decimati e ridotti in schiavitù «Riceveranno la ve-
ra luce attraverso la manifestazione universale della
pura dottrina di Lucifero, rivelata finalmente alla vista
del pubblico; manifestazione alla quale seguirà la di-
struzione della Cristianità e dell’ateismo, conquistati e
schiacciati allo stesso tempo!». Quindi, non più Cristia-
nesimo ed ateismo, ma solo Satanismo.

(continua)
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Bill Gates
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P apa Francesco ha pubblicato
ieri (16 luglio 2021) un motu

proprio il cui titolo potrebbe espri-
mere una grande speranza: Tradi-
tionis custodes (guardiani della
Tradizione); sapendo che esso si
rivolge ai vescovi si potrebbe esse-
re tentati di sognare: la Tradizione
starebbe per recuperare i suoi dirit-
ti in seno alla Chiesa?
Tutto il contrario. Questo nuovo
motu proprio realizza una elimi-
nazione. Esso manifesta la preca-
rietà del magistero attuale e indica
la data di scadenza del Summorum
pontificum di Benedetto XVI, che
non avrà nemmeno festeggiato i
suoi quindici anni di vita.
Tutto, o quasi tutto ciò che conteneva il Summorum
pontificum è disperso, abbandonato o distrutto. D’al-
tronde, lo scopo è chiaramente fissato nella lettera che ac-
compagna questa liquidazione.
Il Papa ha enumerato due principii «Sulla maniera di
procedere nelle diocesi»:
1. «Provvedere al bene di quanti si sono radicati nella for-

ma celebrativa precedente e hanno bisogno di tempo per
ritornare al Rito Romano promulgato dai santi Paolo VI
e Giovanni Paolo II; 

2. Interrompere l’erezione di nuove parrocchie personali,
legate più al desiderio e alla volontà di singoli presbiteri
che al reale bisogno del “Santo Popolo fedele di Dio”.

UNA ESTINzIONE PROGRAMMATA

Mentre Francesco si fa difensore delle specie animali o ve-
getali in via di sparizione, egli decide e promulga l’estin-
zione di coloro che sono legati al rito immemorabile
della Santa Messa. Questa specie non ha più il diritto
di vivere: essa deve sparire; e saranno impiegati tutti i
mezzi per arrivare a questo risultato.

Qui si tratta prima di tutto una ri-
gorosa riduzione della libertà. 
Finora, gli spazi riservati al vec-
chio rito avevano una certa latitu-
dine di movimento, un po’ come le
riserve. Adesso siamo passati a un
regime da zoo: gabbie strettamen-
te limitate e delimitate; il loro nu-
mero è strettamente controllato e
una volta installate sarà proibito
fornirne delle altre.
I guardiani – o si dovrebbe dire i
carcerieri? – non sono altri che
gli stessi vescovi.

Tutto questo è precisato nell’arti-
colo 3 § 2: «Il vescovo … indichi,
uno o più luoghi dove i fedeli

aderenti a questi gruppi possano radunarsi per la cele-
brazione eucaristica (non però nelle chiese parrocchiali e
senza erigere nuove parrocchie personali)».

Il regolamento interno di queste carceri è severamente
controllato (articolo 3 § 3): «Il vescovo… stabilisca nel
luogo indicato i giorni in cui sono consentite le celebra-
zioni eucaristiche con l’uso del Messale Romano promul-
gato da san Giovanni XXIII nel 1962».
Questo controllo si estende nei minimi dettagli (ibidem):
«In queste celebrazioni le letture siano proclamate in
lingua vernacola, usando le traduzioni della sacra Scrittu-
ra per l’uso liturgico, approvate dalle rispettive Conferen-
ze Episcopali».
Escluso quindi l’utilizzo delle traduzioni di un Dom Le-
febvre o di un lezionario del passato.

Si prevede l’eutanasia per gli esemplari ritenuti inadatti al-
le cure palliative (articolo 3 § 5): «il vescovo … proceda,
nelle parrocchie personali canonicamente erette a be-
neficio di questi fedeli, a una congrua verifica in ordine
alla effettiva utilità per la crescita spirituale, e valuti se
mantenerle o meno».

DAL SUMMORUM PONTIFICUM 
A TRADITIONIS CUSTODES

O
DALLA RISERVA ALLO ZOO

Articolo della Fraternità San Pio X
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D’altronde, la riserva è soppressa nel suo insieme, perché
la Commissione Ecclesia Dei sparisce (articolo 6): «Gli
Istituti di vita consacrata e le Società di vita apostolica, a
suo tempo eretti dalla Pontificia Commissione Ecclesia
Dei, passano sotto la competenza della Congregazione per
gli Istituti di Vita Consacrata e le Società di Vita Apostoli-
ca».

NON AMMESSI I MIGRANTI

Mentre il Papa non cessa di occuparsi di ogni tipo di mi-
grante, le prigioni che istituisce hanno confini murati,
invalicabili dall’esterno.

Per essere sicuro che non si costituiscano delle riserve sel-
vagge, il Papa vieta ogni ampliamento della prigione
(articolo 3 § 6): «Il vescovo … avrà cura di non autoriz-
zare la costituzione di nuovi gruppi».
Questa misura equivale anche ad una sterilizzazione: que-
sti selvaggi del passato devono sparire, si vieta loro di
riprodursi e di perpetuare la loro specie.
Questa sterilizzazione riguarda anche i preti che saranno
ordinati in futuro (articolo 4): «I presbiteri ordinati dopo la
pubblicazione del presente Motu proprio, che intendono
celebrare con il Missale Romanum del 1962, devono inol-
trare formale richiesta al Vescovo diocesano il quale
prima di concedere l’autorizzazione consulterà la Sede
Apostolica».
Quanto ai sacerdoti che beneficiano già di una autorizza-
zione, essi dovranno rinnovare il loro pass “celebrativo”,

che corrisponde ad un visto temporaneo (articolo 5): «I
presbiteri i quali già celebrano secondo il Missale Roma-
num del 1962, richiederanno al Vescovo diocesano l’au-
torizzazione per continuare ad avvalersi della facoltà».
Così, se si tratta di limitare, ridurre o addirittura distrugge-
re i gruppi, i vescovi hanno carta bianca, ma se si tratta di
autorizzare, il Papa non si fida: devono passare attraverso
Roma.

Mentre decine di sacerdoti, spesso sostenuti dai loro ve-
scovi, hanno deriso la Congregazione per la Dottrina della
Fede “benedicendo” coppie omosessuali, senza alcuna
reazione romana, se non una velata approvazione da par-
te di Francesco attraverso il suo messaggio a padre Martin,
i futuri sacerdoti saranno attentamente monitorati se
pensano di celebrare secondo la Messa di San Pio V.

Ovviamente, è più facile mascherare la propria mancanza
di autorità terrorizzando i fedeli che non resisteranno, che
ridurre lo scisma tedesco. Si potrebbe pensare che non ci
sia niente di più urgente che colpire questa parte del
gregge...

VACCINAzIONE CONTRO IL LEFEBVRISMO

La grande paura della contaminazione col virus lefebvria-
no è esorcizzata col vaccino obbligatorio Vat. II - del labo-
ratorio moderno - (articolo 3 § 1): «Il vescovo … accerti
che tali gruppi non escludano la validità e la legittimità
della riforma liturgica, dei dettami del Concilio Vatica-
no II e del magistero dei Sommi Pontefici».

E tutto ciò che potrebbe essere fonte di infezione potenzia-
le è eliminato senza pietà (articolo 8): «Le norme, istru-
zioni, concessioni e consuetudini precedenti, che risulti-
no non conformi con quanto disposto dal presente Mo-
tu Proprio, sono abrogate».

Trasportato dal suo slancio, il Papa arriva quasi a dire che
è la vecchia Messa ad essere un virus pericoloso dal quale
dobbiamo proteggerci. Così, nell’articolo 1, afferma: «I li-
bri liturgici promulgati dai santi Pontefici Paolo VI e
Giovanni Paolo II, in conformità ai decreti del Concilio
Vaticano II, sono l’unica espressione della lex orandi del
Rito Romano».
Se il Novus Ordo è la sola espressione della lex orandi, co-
me qualificare la Messa tridentina? Non ha alcun peso li-
turgico o canonico? Non ha nemmeno il diritto di occupare
un posto pari a quello che occupano ancora nella Chiesa il
Rito Domenicano, il Rito Ambrosiano o il Rito di Lione?

Questo è quanto sembra si possa dedurre da ciò che il Pa-
pa dice nella lettera che accompagna il motu proprio. Sen-
za sembrare dubitare del paralogismo che esprime, scrive:
«Mi conforta in questa decisione il fatto che, dopo il Con-
cilio di Trento, anche san Pio V abrogò tutti i riti che non
potessero vantare una comprovata antichità, stabilendo per
tutta la Chiesa latina un unico Missale Romanum. Per



quattro secoli questo Missale Romanum promulgato da
san Pio V è stato così la principale espressione della lex
orandi del Rito Romano, svolgendo una funzione di unifi-
cazione nella Chiesa».
La conclusione logica che scaturisce da questa compa-
razione è che tale rito debba essere mantenuto. Tanto
più che la bolla Quo primum di San Pio V lo protegge da
ogni attacco.
Cosa che fu confermata dalla commissione di cardinali
convocata da Giovanni Paolo II, che affermò quasi all’u-
nanimità (8 su 9) che un vescovo non poteva impedire a
un sacerdote di celebrare il rito di San Pio V, dopo aver
rilevato all’unanimità che esso non era mai stato proi-
bito. E questo è ciò che Papa Benedetto XVI ha accettato
e approvato nel Summorum pontificum. Ma per France-
sco, i riti antichi mantenuti da San Pio V, compresa la
Messa detta tridentina, non avrebbero alcun valore
unitivo. Mentre il nuovo rito, e solo questo, con i suoi cin-
quant’anni di vita, le sue infinite variazioni e i suoi innu-
merevoli abusi, sarebbe in grado di dare una unità liturgica
alla Chiesa. Il controsenso è palese.

Ritornando alla sua idea di eliminazione della specie, il
Papa può scrivere ai vescovi: «Spetta soprattutto a Voi
operare perché si torni a una forma celebrativa unita-
ria, verificando caso per caso la realtà dei gruppi che cele-
brano con questo Missale Romanum».

UNA LEGGE 
PALESEMENTE OPPOSTA AL BENE COMUNE

L’impressione generale che si riporta dalla lettura di questi
documenti – motu proprio e lettera di accompagnamento –
è quella di un settarismo unito a un comprovato abuso
di potere.

Il fatto che la Messa tradizionale, che appartiene alla parte
più intima del bene comune della Chiesa, venga limitata,
rigettata nei ghetti e infine fatta sparire in modo program-
mato, non può avere alcuna legittimità. Questa legge non è
una legge della Chiesa perché, come dice San Tommaso,
non esiste legge valida che contrasti il bene comune.

Vi è di più, nel suo insieme, c’è una evidente coloritura
della rabbia che hanno alcuni accaniti riformatori li-
turgici contro la Messa tradizionale. Il fallimento di
questa riforma è sottolineato, come in un chiaroscuro, dal
successo della Tradizione e della Messa tridentina.
Ecco perché non possono sopportarla. Essi immaginano
indubbiamente che la sua totale sparizione farà ritornare i
fedeli nelle chiese svuotate del sacro. Tragico equivoco.
La magnifica ascesa di questa degna celebrazione di Dio
sottolinea solo la loro indigenza: non è essa la causa della
desertificazione prodotta dal nuovo rito.

In conclusione, questo motu proprio, che prima o poi fi-
nirà nella pattumiera della storia della Chiesa, non è in
sé una buona notizia: esso segna una battuta d’arresto nel-
la riappropriazione della sua Tradizione da parte della
Chiesa, e ritarderà la fine della crisi che dura già da più
di sessant’anni.

Quanto alla Fraternità San Pio X, essa vi trova una nuova
ragione di fedeltà al suo fondatore, Mons. Marcel Lefeb-
vre, e di ammirazione per la sua chiaroveggenza, della sua
prudenza e della sua fede.

Mentre la Messa tradizionale sta per essere eliminata e le
promesse fatte agli istituti Ecclesia Dei stanno per non es-
sere mantenute, essa trova nella libertà lasciatale in eredità
dal vescovo di ferro la possibilità di continuare a lottare
per la fede e il regno di Cristo Re.
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C ari amici: non scoraggiatevi. Dio è re-
sponsabile di tutto, e questo non acca-

drebbe se non lo permettesse. Tutto questo è
già successo. Lo so, mi ricordo, l’ho vissu-
to. Questo è un castigo, sì, ma non cambia
ciò che siamo chiamati a fare: dobbiamo co-
noscere, amare e servire Dio, e resistere a
chi non lo fa. Francesco non ha il potere di
cambiarlo.
Qui non c’è nessun mistero, nessuna sorpre-
sa. Sappiamo esattamente di cosa si tratta.
Riguarda la facciata fatiscente del Vaticano II, le chiese
chiuse, i seminari vuoti, la fede perduta e un enorme
scandalo sessuale clericale contro il movimento giova-
nile internazionale che è il cattolicesimo tradizionale.
Francesco è anche ossessionato dal voler schiacciare il
piccolo resto di credenti lasciato in un mondo di apostasia
universale perché egli è uno strumento globalista. Ha chiu-
so il Summorum pontificum perché, come un crocifisso per
un vampiro, la vecchia liturgia cattolica minaccia il dia-
bolico Nuovo Ordine Mondiale al quale Francesco ha
aderito. La messa in latino ha unito i cattolici di ogni pae-
se del mondo per un paio di migliaia di anni, come nessun
governo avrebbe mai potuto fare. Ed era in procinto di far-
lo di nuovo. Negli ultimi quindici mesi, i tradizionalisti si
sono rifiutati di rinunciare ai sacramenti. Siamo rimasti
aperti. Non abbiamo mai perso la Messa, e per questo il
movimento della Messa tradizionale in latino sta aven-
do enorme diffusione. Il nostro “Pachamama Pope”
globalista, quindi, sta reagendo a ciò che ha unito la re-
sistenza cattolica contro lo stesso inferno.
Considerate l’assurdità di tutto ciò: con la guerra che scop-
pia in tutto il mondo, la violenza e il caos nelle città, l’a-
borto dilagante, le dilaganti violazioni delle leggi di Dio e
dell’uomo, Francesco è determinato a sopprimere l’an-
tica Messa latina. Perché quella Messa sta preparando
centinaia di migliaia di bambini e giovani famiglie a man-
tenere la Fede nei giorni di oscurità che ci aspettano.
Quella Messa è la pietra di paragone dei “fedeli rigidi” che
si preoccupano non di grandi reset e di “salvare il piane-
ta”, ma di rendere il culto appropriato a Dio Onnipo-
tente e salvare le loro anime. E quel tipo di cattolicesi-
mo deve essere bandito se il Nuovo Ordine Mondiale

vuole prendere il volo. I cattolici devono
essere costretti a rifiutare qualsiasi pretesa di
supremazia religiosa o verità oggettiva. Per-
ché? Perché i demoni sono terrorizzati da
quella Verità. Perché la Chiesa cattolica in-
segna che la Chiesa una, santa, cattolica e
apostolica fondata da Gesù Cristo è necessa-
ria per la salvezza. E questa non è equità!
Questo non include i Figli delle Tenebre.
Quello che Francesco vuole è la CRT – Cri-
tical Religion Theory – per abbattere il vec-

chio suprematismo religioso cattolico. Il punto centrale
di Assisi, Abu Dhabi e del resto delle bestemmie ecu-
meniche è cancellare la memoria della Chiesa cattolica
“suprematista”, i cui paesi, papi, santi, eroi, imperatori
e re hanno costruito il Vecchio Ordine della Cristianità
proprio in memoria di ciò che il Nuovo Ordine Mon-
diale intende cancellare.
Il privilegio cristiano è finito. Il cattolicesimo sarà tollera-
to solo nella misura in cui eliminerà il suo dogma e inse-
gnamento morale non inclusivi, sarà tollerante verso ogni
vizio e peccato e non sarà mai più “rigido”.
Francesco sta abolendo la Messa latina tradizionale
perché essa è Verità, perché è il culto più perfetto di
Cristo Re Signore della Storia. E Francesco ora sa che
c’è un resto che darebbe la vita in difesa del loro re. La sua
unica risorsa è una goffa persecuzione, poiché la Rivolu-
zione non è riuscita a sradicare la santa Fede.
Ben giocato, fratelli cattolici! Con questa azione, Fran-
cesco ha solo confermato che la tua fede è troppo forte
per il suo Nuovo Ordine. Egli teme che l’intera stessa Ri-
voluzione conciliare del Vaticano II sia in pericolo, finché
continuerete ad adorare Dio come fecero i vostri padri e le
vostre madri per mille anni. E sai cosa? Ha ragione! Anco-
ra una volta, ben giocato!
Allora avanti, soldati cristiani! Sapete che cosa fare. Non
abbiamo nulla da temere, le bende sono state ufficialmente
rimosse. 
Per il bene del nostro paese, delle nostre anime e della
fede dei nostri figli, ora, con buona coscienza e giusta
ira, possiamo resistere a Francesco in faccia per tutto il
tempo necessario prima che Dio salvi la Sua Chiesa.
Viva Cristo Re!

RESISTERE IN FACCIA A FRANCESCO
IL PAPA PACHAMAMA 

ANATEMIZZA LA MESSA LATINA 

di Michael J. Matt – Direttore di “The Remnant”



a) cambia il genoma umano, cosa che
porta allo sterminio della razza umana,
e questo è un crimine contro Dio Crea-
tore e contro l’umanità;
b) contiene tessuto strappato da un
nascituro vivo prima che venga ucciso;
c) contiene idrogel con nano-particel-
le organiche, e quindi non solo dan-
neggia la salute, ma fa anche parte del
processo di graduale chipizzazione
dell’umanità;
d) è un veicolo per il genocidio di 6
miliardi di esseri umani, secondo l’a-
genda del Club di Roma.

Bergoglio, davanti a Dio, ha così la re-
sponsabilità non solo per il genocidio
pianificato dell’umanità, ma anche
per sottomettere le anime al sistema
satanico della bestia (Ap 13-14).

ChIEDIAMO ChE LA NOSTRA CAUSA 
SIA ACCOLTA

PER QUESTI MOTIVI IMPELLENTI
E ChE JORGE BERGOGLIO

SIA ASSICURATO ALLA GIUSTIzIA
COME CRIMINALE CONTRO L’UMANITÀ

AI SENSI 
DEL DIRITTO INTERNAzIONALE E DEL 

CODICE DI NORIMBERGA.

La causa è intentata dal Patriarcato Cattolico Bizantino, in
data 19 maggio 2021.

I l Patriarcato Cattolico Bizantino,
con la presente, sporge una querela

contro Jorge Bergoglio, il cosiddetto
Francesco, che stà occupando il papato
nella Chiesa cattolica, per crimini
contro l’umanità in relazione allo
scandalo Covid-19.
Ecco l’elenco dei crimini:

1. Jorge Bergoglio ha dato un falso
allarme ed ha ordinato la chiusura
di chiese in tutto il mondo sulla
base di informazioni false, manipo-
lando e traumatizzando mentalmen-
te, in tal modo, milioni di fedeli cat-
tolici. Il suo falso allarme, confer-
mato di fatto dalla chiusura delle
chiese, ha traumatizzato mental-
mente anche l’opinione pubblica
mondiale. Con la sua complicità
nello scandalo del Covid-19, Jorge Bergoglio si è uni-
to al crimine organizzato contro l’umanità.

2. Jorge Bergoglio ha ordinato di indossare maschere
nelle chiese e di mantenere le distanze, provocando
così panico e psicosi di massa, come se ci fosse una mi-
naccia estremamente grave per la vita. In effetti, ha
commesso gravi frodi e manipolazioni.

3. Jorge Bergoglio ha abusato dell’autorità morale del
suo ufficio per provocare un’agitazione di massa a fa-
vore di un vaccino a mRNA fatalmente pericoloso e
dannoso il quale:
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QUERELA
CONTRO JORGE BERGOGLIO

PER CRIMINI 
CONTRO L’UMANITÀ 

Patriarcato Cattolico Bizantino

Elia, 
Patriarca del Patriarcato Cattolico Bizantino
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esistente, se provoca una disabilità o incapacità persistente
o significativa, oppure se si tratta di un’anomalia congeni-
ta/difetto alla nascita».
Come abbiamo già riferito tempo fa, decine di migliaia di
persone negli Stati Uniti ora si sono pentite di aver fatto il
“vaccino” sperimentale Covid-19, e stanno implorando
aiuto, perché il sistema medico ha voltato loro le spalle e
si rifiuta di trattare le loro lesioni.
Un nostro abbonato del Regno Unito ha commentato que-
sto nostro articolo dichiarando che anche, in Scozia e in
Inghilterra, sta succedendo la stessa cosa.

I miei amici vaccinati non riescono a fissare appuntamenti
con i loro medici di famiglia, che li stanno evitando dopo
averli vaccinati, anche se non vi sono pazienti nelle Sale
d’attesa degli ambulatori medici, quando hanno richiesto
un appuntamento. Questo comportamento è d’una crudeltà
inaudita, poiché dopo averli convinti a farsi vaccinare e
dopo aver accettato le 10 sterline inglesi dai governi scoz-
zese e inglese, per ogni persona vaccinata sulla loro lista
di pazienti, essi non hanno mai fatto cenno ai pazienti
dei rischi che correvano con queste vaccinazioni.

Un’amica è quasi svenuta nei pressi all’ambulatorio del
medico di famiglia, e un gentile sconosciuto l’ha portata,
in sedia a rotelle, fino all’ambulatorio, ma non è stata nep-
pure visitata dal suo medico di famiglia perché non aveva
un appuntamento. L’infermiera, poi, si è rifiutata di prele-

L’EudraVigilance dell’Unione Europea, è il Database
(Banca dati) dei morti e degli infortunati per reazioni av-
verse a seguito della somministrazione dei “vaccini” speri-
mentali Covid-19.
Questo Database si riferisce alle 27 nazioni dell’Unione
Europea, pertanto si deve ricordare che il numero com-
plessivo delle nazioni in Europa è 50, quindi, per quanto
alti siano i numeri dei morti e degli infortunati da noi qui
riportati, essi NON riflettono tutta l’Europa, pertanto i nu-
meri reali complessivi sono più alti.

Il database EudraVigilance riporta che fino al 3 luglio
2021 ci sono stati 17.503 morti e 1.687.527 infortunati
per lesioni e reazioni avverse in seguito alla somministra-
zione dei quattro vaccini sperimentali di Covid-19:
1. Covid-19 mRNA vaccino PFIzER-BIONTECH
2. Covid-19 mRNA vaccino MODERNA (CX-024414)
3. Covid-19 vaccino ASTRAzENECA (CHADOX1 NCOV-19)
4. Covid-19 vaccino JOHNSON & JOHNSON (AD26.COV2.S)

Del totale degli infortunati riportati, ben 837.588 sono
“gravemente infortunati”.
«La gravità dell’infortunio fornisce informazioni sul so-
spetto effetto indesiderato; può essere classificato come
“grave” se corrisponde a un evento medico che provoca un
morto, se crea un pericolo di vita, se richiede un ricovero
ospedaliero, se provoca un’altra condizione importante dal
punto di vista medico o il prolungamento di un ricovero

MORTI E INFORTUNATI
segnalati nel database

DELLL’UNIONE EUROPEA
di Brian Shilhavy



varle il sangue, con la scusa che questo non si può fare
senza il consenso della direzione; quindi ciò significa che
non si possono nemmeno fare gli esami del sangue esplo-
rativi, per indagare su ciò che è andato storto in questi pa-
zienti, dopo la loro vaccinazione.
Tutti i miei amici che hanno fatto la vaccinazione hanno
avuto un grave peggioramento delle loro condizioni medi-
che preesistenti e alcuni di loro hanno avuto condizioni
cardiache che prima non avevano o malattie croniche
ostruttive delle vie respiratorie.
Ho notato che la maggior parte dei vaccinati sono diventa-
ti irritabili e irascibili perché non si rendono conto che il
vaccino li sta danneggiando e se la prendono con gli altri
senza alcuna buona ragione.

Nel Regno Unito, i contributi per il Servizio Sanitario
Nazionale (NHS) sono dedotti dagli stipendi delle persone
mentre i pensionati questi contributi li hanno pagati per
tutta la loro vita lavorativa ed ora si vedono rifiutare il ser-
vizio. Questo comportamento è malvagio e crudele, anche
se sono i governi stessi che stanno istruendo i medici di
base e la direzione degli ospedali a trattare i pazienti in
questo modo abissale. 
Mi sento abbastanza sicuro di affermare che questo com-
portamento si verificherà nella maggior parte dei paesi, se
non in tutti. Che Dio ci aiuti!

Un abbonato di health Impact News in Europa, si è of-
ferto volontario per eseguire un grande lavoro di compila-
zione dei rapporti della EudraVigilance, per ciascuno dei
quattro vaccini di Covid-19. Egli ha creato una tabella che,
per ogni tipo di vaccino, riporta il numero dei morti e degli
infortunati per lesioni e reazioni avverse da vaccino, poi-
ché nel sistema EudraVigilance non vi è alcuna tabella
riassuntiva che riporti tutti questi dati.
Dopo aver pubblicato queste tabelle, anche altre persone,
in Europa, hanno eseguito gli stessi calcoli confermando
in nostri risultati totali.
I totali riportati sono sicuramente inferiori alla realtà, poi-
ché i numeri delle tabelle si basano solo sui dati che sono
stati segnalati a EudraVigilance.

Ecco i dati riassuntivi fino al 3 luglio 2021.

PFIzER
Reazioni totali del vaccino sperimentale mRNA Tozina-
meran (code BNT162b2, Comirnaty) di BioNTech/Pfi-
zer: 8.426 morti e 632.623 infortunati per lesioni e rea-
zioni avverse.

 17.754     Disturbi del sangue e del sistema linfatico (con 99 morti).
 14.858     Disturbi cardiaci (con 1.165 morti).
      126     Disturbi congeniti, familiari e genetici (con 12 morti).
   7.951     Disturbi dell’orecchio e del labirinto (con 5 morti).
      324     Disturbi endocrini (con 2 morti).
   9.319     Disturbi agli occhi (con 19 morti).
 57.599     Disturbi gastrointestinali (con 388 morti).
173.572    Disturbi generali e condizioni del sito di somministrazione 
                 (con 2.510 morti).
      558     Disturbi epatobiliari (con 33 morti).
   6.948     Disturbi del sistema immunitario (con 42 morti).
 19.780     Infezioni e infestazioni (con 834 morti).
   7.204     Lesioni, avvelenamenti e complicazioni procedurali 
                 (con 124 morti).
 15.281     Indagini (con 296 morti).
   4.721     Disturbi del metabolismo e della nutrizione 
                 (con 164 morti).
 88.638     Disturbi muscoloscheletrici e del tessuto connettivo 
                 (con 103 morti).
      386     Neoplasie benigne, maligne e non specificate (incluse cisti 
                 e polipi) (con 26 morti).
114.125    Disturbi del sistema nervoso (con 902 morti).
      478     Gravidanza, puerperio e condizioni perinatali 
                 (con 18 morti).
      124     Problemi del prodotto.
 11.148     Disturbi psichiatrici (con 117 morti).
   2.005     Disturbi renali e urinari (con 132 morti).
   3.597     Sistema riproduttivo e disturbi del seno (con 2 morti).
 27.121     Disturbi respiratori, toracici e mediastinici 
                 (con 989 morti).
 30.404     Disturbi della pelle e del tessuto sottocutaneo 
                 (con 79 morti).
      979     Circostanze sociali (con 12 morti).
      392     Procedure chirurgiche e mediche (con 21 morti).
 17.231     Disturbi vascolari (con 332 morti).

MODERNA
Reazioni totali del vaccino sperimentale mRNA-1273
(CX-024414) Moderna: 4.605 morti e 157.802 infortu-
nati per lesioni e reazioni avverse.

   2.890     Disturbi del sangue e del sistema linfatico (con 35 morti).
   4.491     Disturbi cardiaci (con 503 morti).
        66     Disturbi congeniti, familiari e genetici (con 4 morti).
   1.972     Disturbi dell’orecchio e del labirinto.
      110     Disturbi endocrini (con 1 morto).
   2.498     Disturbi agli occhi (con 9 morti).
 13.626     Disturbi gastrointestinali (con 161 morti).
 42.716     Disturbi generali e condizioni del sito di somministrazione 
                 (con 1.928 morti).
      269     Disturbi epatobiliari (con 17 morti).
   1.349     Disturbi del sistema immunitario (con 5 morti).
   4.793     Infezioni e infestazioni (con 259 morti).
   3.378     Lesioni, avvelenamenti e complicazioni procedurali 
                 (con 92 morti).
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   3.359     Indagini (con 93 morti).
   1.616     Disturbi del metabolismo e della nutrizione 
                 (con 94 morti).
 19.416     Disturbi muscoloscheletrici e del tessuto connettivo 
                 (con 88 morti).
      175     Neoplasie benigne, maligne e non specificate (incluse 
                 cisti e polipi) (con 18 morti).
 28.239     Disturbi del sistema nervoso (con 465 morti).
      338     Gravidanza, puerperio e condizioni perinatali 
                 (con 2 morti).
        24     Problemi del prodotto.
   3.193     Disturbi psichiatrici (con 75 morti).
   1.061     Disturbi renali e urinari (con 66 morti).
      723     Sistema riproduttivo e disturbi del seno (con 2 morti).
   7.268     Disturbi respiratori, toracici e mediastinici 
                 (con 438 morti).
   8.400     Disturbi della pelle e del tessuto sottocutaneo 
                 (con 32 morti).
      690     Circostanze sociali (con 16 morti).
      540     Procedure chirurgiche e mediche (con 42 morti).
   4.602     Disturbi vascolari (con 160 morti).

ASTRAzENECA
Reazioni totali del vaccino sperimentale AzD1222/
VAXzEVRIA (ChADOX1 NCOV-19) della
Oxford/Astrazeneca: 3.871 morti e 852.616 infortunati
per lesioni e reazioni avverse.

   9.950     Disturbi del sangue e del sistema linfatico 
                 (con 160 morti).
 13.336     Disturbi cardiaci (con 454 morti).
      115     Disturbi congeniti, familiari e genetici (con 3 morti).
   9.712     Disturbi dell’orecchio e del labirinto.
      355     Disturbi endocrini (con 3 morti).
 14.641     Disturbi agli occhi (con 15 morti).
 86.515     Disturbi gastrointestinali (con 184 morti).
227.408    Disturbi generali e condizioni del sito di 
                 somministrazione (con 1.009 morti).
      607     Disturbi epatobiliari (con 32 morti).
   3.359     Disturbi del sistema immunitario (con 14 morti).
 19.508     Infezioni e infestazioni (con 247 morti).
   8.912     Lesioni, avvelenamenti e complicazioni procedurali 
                 (con 94 morti).
 18.352     Indagini (con 88 morti).
 10.315     Disturbi del metabolismo e della nutrizione
                 (con 50 morti).
131.547    Disturbi muscoloscheletrici e del tessuto connettivo 
                 (con 50 morti).
      379     Neoplasie benigne, maligne e non specificate (incluse 
                 cisti e polipi) (con 9 morti).
180.575    Disturbi del sistema nervoso (con 612 morti).
      279     Gravidanza, puerperio e condizioni perinatali 
                 (con 5 morti).
      117     Problemi del prodotto.
 16.000     Disturbi psichiatrici (con 33 morti).
   3.045     Disturbi renali e urinari (con 33 morti).
   8.593     Sistema riproduttivo e disturbi del seno.
 28.994     Disturbi respiratori, toracici e mediastinici 
                 (con 447 morti).
 39.173     Disturbi della pelle e del tessuto sottocutaneo
                 (con 25 morti).
      866     Circostanze sociali (con 5 morti).

      754     Procedure chirurgiche e mediche 
                 (con 16 morti).
 19.209     Disturbi vascolari (con 283 morti).

JOhNSON & JOhNSON
Reazioni totali del vaccino sperimentale Covid-19
JANSSEN (AD26.COV2.S) della Johnson & Johnson: 
601 morti e 44.486 infortunati per lesioni e reazioni av-
verse.

      405     Disturbi del sangue e del sistema linfatico (con 18 morti).
      659     Disturbi cardiaci (con 73 morti).
        16     Disturbi congeniti, familiari e genetici.
      250     Disturbi dell’orecchio e del labirinto.
        10     Disturbi endocrini (con 1 morto).
      518     Disturbi agli occhi (con 3 morti).
   4.283     Disturbi gastrointestinali (con 25 morti).
 11.832     Disturbi generali e condizioni del sito di 
                 somministrazione (con 150 morti).
        58     Disturbi epatobiliari (con 4 morti).
      161     Disturbi del sistema immunitario (con 1 morto).
      598     Infezioni e infestazioni (con 16 morti).
      413     Lesioni, avvelenamenti e complicazioni 
                 procedurali (con 8 morti).
   2.420     Indagini (con 39 morti).
      225     Disturbi del metabolismo e della nutrizione (con 11 morti).
   7.687     Disturbi muscoloscheletrici e del tessuto connettivo 
                 (con 17 morti).
        18     Neoplasie benigne, maligne e non specificate (incluse 
                 cisti e polipi)
   9.547     Disturbi del sistema nervoso (con 76 morti).
        15     Gravidanza, puerperio e condizioni perinatali 
                 (con 1 morto).
        11     Problemi del prodotto.
      459     Disturbi psichiatrici (con 5 morti).
      150     Disturbi renali e urinari (con 8 morti).
      166     Sistema riproduttivo e disturbi del seno (con 1 morto).
   1.453     Disturbi respiratori, toracici e mediastinici (con 47 morti).
   1.125     Disturbi della pelle e del tessuto sottocutaneo 
                 (con 2 morti).
        91     Circostanze sociali (con 3 morti).
      393     Procedure chirurgiche e mediche (con 27 morti).
   1.523     Disturbi vascolari (con 65 morti).
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N on so se vi è stato chiaro il perché i nostri media ter-
roristi terrorizzano su una fantomatica “variante

Delta”; prima, però, la chiamavano “variante indiana”.
Ma il governo dell’India, attraverso il ministero dell’Infor-
mazione Elettronica (sì, esiste) ha elevato un’intimazione
ad usare questo termine, a scanso di ritorsioni penali inter-
nazionali. 
Ecco il testo dell’altolà:

«Sta circolando online l’affermazione che sugge-
risce che una “variante indiana” del coronavi-
rus si starebbe diffondendo in tutti i Paesi. 
Questo è completamente falso. 
Non esiste una variante Covid-19 scientificamen-
te citata come tale dall’Organizzazione Mondiale
della Sanità. L’OMS non ha associato il termine
“variante indiana” con la variante B.1.617 del
coronavirus in nessuno dei suoi report».

A scanso di richieste di danni, i nostri media non hanno ri-
nunciato a terrorizzare, ma ora terrorizzano con la (sostan-
zialmente innocua) “variante D”.
Ma non basta. 
Si apprende che l’India ha fatto di più:

L’INDIA hA NOTIFICATO
AL CAPO 

DELL’ORGANIzzAzIONE
MONDIALE DELLA SANITÀ,

IL NOTORIO DOTTOR TEDROS,
UN’ACCUSA 

DI “OLTRAGGIO ALLA CORTE”
E “CRIMINI CONTRO L’UMANTÀ”.

Ad elevare l’accusa è la rispettatissima Indian Bar Asso-
ciation, l’associazione degli Avvocati indiani, con sede a
Mumbai.
Il motivo? «L’OMS continua a diffondere disinforma-
zione sul farmaco “Ivermectina”, nonostante avesse
piena conoscenza di una sentenza emessa dall’Onore-
vole Alta Corte di Bombay a Goa, il 29 maggio 2021».

«La sentenza – si legge – è stata emessa dopo che una pre-
cedente nota legale era stata notificata il 25 maggio 2021
al capo scienziato dell’OMS, il dottor Soumya Swami-
nathan (pediatra indiana divenuta capo scientifico del-
l’OMS nel 2019) a causa di dichiarazioni pubbliche fat-
te, anche su Twitter, che affermavano che l’OMS non
raccomandava l’uso di Ivermectina per il trattamento
per la presunta malattia da Covid-19, “se non all’inter-
no di studi clinici». 

IL GRANDE ATTACCO DELL’INDIA
ALL’IMPOSTURA SANITARIA

di Maurizio Blondet

21 Giugno 2021
https://www.maurizioblondet.it/il-grande-attacco-dellindia-allimpostura-sanitaria/
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Ha anche detto che non vi era “nessuna prova” che il
farmaco aiutasse a fermare la presunta progressione
della malattia.
Ciò, «In contrasto con le linee guida per il trattamento del
virus dell’Indian Council for Medical Research (ICMR)
che raccomandano l’uso del farmaco in pazienti lievi e
moderati». 
L’ICMR è sicuro che l’Ivermectina ha contribuito a ripren-
dere il controllo del primo grande focolaio indiano; questo
è un farmaco generico, dunque economico e ampiamente
conosciuto in India come efficace vermifugo. In alcuni sta-
ti, come Goa, è stato distribuito a scopo preventivo. L’ado-
zione dell’Ivermectina ha fatto cadere in verticale i casi:

L’OMS, per contro, ha costantemente affermato
che non ci sono prove sufficienti per dimostrare
che l’Ivermectina aiuta ad alleviare la presunta
malattia da Covid-19.

L’avviso di 51 pagine degli avvocati, inviato il 25 maggio
2021, se la prende in particolare con la Swaminathan,
l’indiana direttrice scientifica dell’OMS, che ha fatto di-
chiarazioni “altamente fuorvianti e rilasciate con secon-
de intenzioni e deliberata intenzione di sottovalutare
l’efficacia dell’Ivermectina nel trattamento dei pazienti
Covid-19, nonché il suo uso come profilassi e per dis-
suadere le persone dall’usare questo farmaco creando
dubbi nella mente delle persone sulla sicurezza dell’I-
vermectina”.
Il punto è che una direzione indiana del Ministero della
Sanità, la Direzione Generale dei Servizi Sanitari
(DGHS) facendosi forza della pronuncia dell’OMS, e della
Swaminathan, ha espunto l’Ivermectina dalle linee guida,
facendo risalire i casi gravi.

Le “seconde intenzioni” di cui gli avvocati indiani accu-
sano Tedros e la sua complice indiana sono queste: se ap-
provato come trattamento per il Covid-19, l’Ivermectina
potrebbe rendere impossibile
l’autorizzazione all’uso “di
emergenza” concessa ai vac-
cini per il Covid-19 e all’idea
che “solo vaccinandoci tutti
possiamo salvarci”.

L’esposto dei legali afferma: 
«(Swaminathan) che ha abusato
della sua posizione di capo
scienziato presso l’OMS per in-
fluenzare negativamente le per-
sone, inclusi medici e scienzia-
ti, cercando di imporre loro il
fatto che l’OMS non supporta
l’uso dell’Ivermectina né co-
me profilassi né come tratta-
mento di COVID-19, sembra
che abbia deliberatamente opta-
to per la morte delle persone
per raggiungere altri obiettivi».

L’esposto dei legali, inoltre, accusa Swaminathan di aver
deliberatamente sconsigliato il farmaco, «Nella disperata
speranza di dissuadere le persone indiane di appurare l’ef-
ficacia dell’Ivermectina e dal fatto che se continuano ad
ammalarsi sono disponibili come un enorme mercato»,
per i nuovi farmaci che potrebbero essere autorizzati
all’uso di emergenza (UEA).

Il secondo esposto legale
https://indianbarassociation.in/wp-content/uploads/2021/06
/LEGAL-NOTICE-FOR-CONTEMPT_JUNE-13-2021.pdf
afferma che Tedros e il suo collega Swaminathan stanno
operando come un’associazione a delinquere per impe-
dire alle persone di tornare alla normalità.

«Sembra che, al fine di salvare te stesso e gli altri accusati
coinvolti nella più ampia cospirazione e offrire un guada-
gno ingiusto alla Pharma Mafia e ad altri, tu abbia esegui-
to questa cospirazione criminale per privare il popolo
indiano di mezzi di cura come Ivermectina e forse an-
che altri farmaci. L’ulteriore piano del tuo gruppo è man-
tenere il pubblico sotto costante paura e spingerlo ulte-
riormente nella povertà. La cospirazione viene eseguita
con la piena consapevolezza che ci sono enormi perdite di
vite di persone comuni, che non sono altro che un chiaro
caso di omicidio di massa a sangue freddo, e cioè geno-
cidio».
«È chiarissimo che non hanno prove scientifiche tranne
giochi di parole e che sono persone intellettualmente diso-
neste che stanno giocando con la vita e il sostentamento
della gente comune in tutto il mondo.
Tuttavia, al fine di esporre la vostra disonestà intellettuale
al mondo intero, questo avviso viene notificato, chiedendo
una spiegazione, entro 7 giorni dal suo ricevimento».

Il direttore generale e capo scienziato dell’OMS aveva
tempo fino al 20 giugno 2021 per rispondere. 
Il tempo è scaduto.

Il grafico mostra l’andamento dei nuovi casi giornalieri di infetti Covid, confermati ogni settimana in India.
Con l’uso della Ivermectina, i casi sono precipitati verso il basso.



A volte, quando un’orribile verità ci colpisce in pieno
volto, noi siamo costretti a vederla e a parlarne, per-

ché si possa fare chiarezza sulla realtà.
Vi sono solo tre paesi sulla terra i cui funzionari governati-
vi hanno rifiutato di accettare il “vaccino” Covid-19
dall’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS). 
Essi sono: Burundi, Tanzania, haiti.
I funzionari di questi tre paesi che hanno rifiutato il vacci-
no erano i Presidenti di questi paesi.
In Burundi, era presidente Pierre Nkurunziza.
In Tanzania, era presidente John Magufuli.
In Haiti, era presidente Jovenel Moïse.
Tutti e tre questi presidenti sono ora MORTI. È stata, for-
se, una coincidenza?
Quali sono le probabilità che questi tre uomini importanti,
tutti e tre morti durante l’esercizio della loro presidenza,
quando l’unica cosa che essi hanno in comune è che tutti
e tre hanno rifiutato di accettare il “vaccino” Covid-19
dall’OMS per i loro paesi?
Per molte persone, le loro morti sanno di omicidio, con
particolare riguardo a quella del presidente di Haiti, Jove-
nel Moïse, che è stato assassinato da uomini armati.

SPOPOLAMENTO DEL PIANETA
Molte persone hanno ipotizzato che l’intera pandemia
Covid-19 sia una messinscena per un attacco intenzio-
nalmente mortale contro l’intera umanità.
Su questo pianeta, vi sono persone potenti, in elevate posi-
zioni di potere e di ricchezza, che pensano che l’umanità
sia come un virus che minaccia l’esistenza del pianeta; es-
si ritengono che l’umanità lo stia distruggendo, quindi, se-
condo loro, l’umanità deve essere drasticamente ridotta.
Un gran numero di persone, però, pensa che il cosiddetto
“vaccino” per il Covid-19 sia il metodo col quale queste
persone hanno deciso di spopolare la terra.
Così, seguendo la loro teoria e tendendo ai loro fini, questi
uomini potenti, servendosi di un inganno, hanno pubbli-
cizzato l’esistenza di un “nuovo Coronavirus”, che ha di-
mostrato di avere un tasso di sopravvivenza del 99,6%, co-
me motivazione per la creazione di un nuovo “vaccino”
che non è mai stato né testato, né approvato. Il proble-
ma è che questo “vaccino” non usa virus attivi o attenuati,
ma usa invece la tecnologia mRNA, che è nuova e che
non è mai stata usata come “vaccino” in nessun luogo
del pianeta.

Dopo aver preso questo “vaccino”, moltissime persone so-
no MORTE e centinaia di migliaia di altre persone sono
gravemente ferite e molte di loro sono permanentemente
disabili. Se questa teoria sull’uso di un “vaccino” per spo-
polare la terra fosse vera, i potenti della terra, che l’hanno
voluto per ottenere proprio questo scopo, esiterebbero for-
se di fronte all’assassinio di tre presidenti?
E se questi potenti della terra non hanno alcuna esitazione
a uccidere dei Presidenti di Nazioni, avrebbero forse delle
esitazioni a uccidere NOI, semplici mortali?
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TRE PAESI SULLA TERRA
HANNO RIFIUTATO IL VACCINO COVID

TUTTI E TRE I LORO PRESIDENTI SONO ORA MORTI

Presidente del Burundi, 
Pierre Nkurunziza.

Presidente 
della Tanzania, 
John Magufuli.

Presidente di Haiti,
Jovenel Moïse.



VACCINAzIONE: 
IL KILLER SILENzIOSO

Sono molto poche le persone che si rendono conto del fat-
to che la peggiore epidemia che abbia mai colpito l’Ame-
rica, la cosiddetta “Influenza Spagnola” del 1918 sia sta-
ta causata dalla massiccia campagna di vaccinazione
portata avanti in tutta la federazione USA.
I dottori hanno detto alla popolazione che la malattia era
causata dai germi. I virus non erano ancora noti ai tempi
altrimenti sarebbero stati incolpati loro. Germi, batteri e
virus, insieme ai bacilli e a un piccolo numero di altri or-
ganismi invisibili sono i capri espiatori sui quali i medici
fanno ricadere la colpa delle cose che non comprendono. 
Se un medico compie un errore, nel formulare una diagno-
si e prescrivere la terapia, e uccide il suo paziente, può
sempre dare la colpa ai germi, ed affermare che l’infezione
del suo paziente non era stata precedentemente diagnosti-
cata e che quindi era venuto da lui troppo tardi.

Se torniamo indietro al 1918, il periodo nel quale esplose
l’Influenza Spagnola, noteremo come essa esplose subito
dopo la fine della prima guerra mondiale quando i sol-
dati americani stavano ritornando a casa da oltre ocea-
no. Questa fu la prima guerra nella quale tutti i vaccini
allora noti furono somministrati obbligatoriamente a
tutti i militari. Questo guazzabuglio di veleni farmacolo-
gici e di proteine putride, di cui i vaccini erano composti,

causò una tale diffusione di malattia e di morte tra i
soldati che si riteneva quasi che i nostri uomini veniva-
no uccisi più dalle iniezioni dei medici che dalle pallot-
tole delle armi da fuoco.
Molti furono resi invalidi e tornarono a casa o finirono in
un ospedale militare, come dei rottami senza speranza, pri-
ma ancora di avere visto un giorno di battaglia. La percen-
tuale di malattie e morti tra i soldati vaccinati fu quattro
volte maggiore rispetto ai civili non vaccinati. Ma questo
non fermò i promotori dei vaccini. I vaccini sono sem-
pre stati un grande business, e così si continuò ostinata-
mente ad utilizzarli.
Fu una guerra più breve di quanto non avessero pensato i
produttori di vaccini, durò solo un anno per noi americani,
e così ai produttori dei vaccini rimase una quantità di vac-
cini inutilizzati e andati a male che volevano vendere rica-
vandovi un buon profitto. E così essi fecero ciò che essi
fanno usualmente: fecero una riunione a porte chiuse e
progettarono tutto lo sporco programma, un’operazione di
vaccinazione federale (mondiale) che utilizzasse tutti i lo-
ro vaccini, raccontando alla popolazione che i soldati sta-
vano tornando a casa con molte terribili malattie contratte
in paesi stranieri e che era un dovere patriottico di ogni
uomo, donna o bambino di proteggersi correndo ai centri
di vaccinazione e facendo tutte le iniezioni.

La maggior parte della gente credette ai propri medici e
agli ufficiali governativi, e fece quanto fu loro consigliato.

Tratto da I. Honorof, E. McBean, “Vaccination The Silent Killer”

VACCINAZIONE
il killer silenzioso... la storia si ripete
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Il risultato fu che la quasi totalità della popolazione si
sottopose alle iniezioni senza essere sfiorata dal dubbio,
e fu solo una questione di ore prima che la gente ini-
ziasse ad agonizzare e morire, mentre molti altri collas-
sarono colpiti da malattie di una tale virulenza che nes-
suno aveva mai visto niente del genere prima d’allora.
Tali malattie avevano tutte le caratteristiche delle malattie
contro le quali le persone erano state vaccinate: la febbre
alta, i brividi, il dolore, i crampi, la diarrea, etc. della feb-
bre tifoidea, la congestione alla gola e ai polmoni simile a
quella della polmonite e tipica della difterite, il vomito, il
mal di testa, la debolezza e il tormento dell’epatite causata
dai vaccini contro la febbre della giungla, la manifestazio-
ne di piaghe sulla pelle causata dai vaccini contro il vaio-
lo, insieme alla paralisi causata dall’insieme dei vaccini,
ecc, ecc.

I medici furono sconcertati, e dissero che non conosceva-
no la causa di questa strana e mortale malattia, e che certa-
mente non avevano alcuna cura. Avrebbero dovuto sape-
re che la causa nascosta furono le vaccinazioni, perché
la stessa cosa successe ai soldati dopo avere ricevuto le
iniezioni vaccinali nelle caserme. I vaccini per la febbre
tifoidea causarono una forma ancora peggiore della
stessa malattia, che chiamarono para-tifoide. Quindi,
cercarono di sopprimere i sintomi di questa malattia con
un vaccino più forte che causò a sua volta una malattia
ancora più perniciosa, che uccise e rese disabili una
grande quantità di uomini.
La combinazione di tutti quei vaccini tossici, che fermen-
tavano assieme nel corpo, causò tali violente reazioni che i
medici non riuscirono a fronteggiare quella situazione. Il
disastro si diffuse rapidamente negli accampamenti. Alcu-
ni ospedali militari furono riempiti esclusivamente di sol-
dati paralizzati che furono considerati infortunati di guer-

ra, anche se gli infor-
tuni erano avvenuti
prima che lasciassero
il suolo Americano.
Ho parlato con alcuni
dei sopravvissuti a
questo massacro vac-
cinale, quando ritor-
narono a casa dagli
accampamenti dopo
la guerra, ed essi mi
raccontarono degli or-
rori, non della guerra
in sè stessa e delle
battaglie, ma delle
malattie diffuse ne-
gli accampamenti.
I medici non voleva-
no che la diffusione
di questa malattia,
causata dai vaccini, si
ritorcesse contro di
loro, e così si accor-
darono tra loro per chiamarla “Influenza Spagnola”.
La Spagna era un luogo molto lontano e alcuni dei soldati
erano stati in quel paese, così l’idea di denominarla “In-
fluenza Spagnola” sembrò un’ottima scelta per incolpare
qualcun altro. Gli Spagnoli si risentirono del fatto che que-
sto flagello mondiale aveva preso la denominazione da lo-
ro ed essi sapevano che la malattia non aveva avuto origi-
ne nel loro paese.

Venti milioni di persone morirono in tutto il mondo di
quell’epidemia influenzale e sembrò toccare tutti i pae-
si che furono raggiunti dalla vaccinazione. La Grecia e
poche altre nazioni, che non accettarono il vaccino, furono
le uniche a non essere colpite dall’influenza. 
Questo non dimostra forse qualcosa?
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A casa (negli USA) la situazione era la stessa: gli unici
che sfuggirono all’influenza furono quelli che rifiutaro-
no le vaccinazioni.
La mia famiglia ed io fummo tra i pochi che persistettero
nel rifiutare le forti pressioni della propaganda, e nessuno
di noi ebbe l’influenza, e neppure un po’ di raffreddore, a
dispetto del fatto che i malati erano tutti intorno a noi e
persino nel mezzo del periodo più freddo dell’inverno.

Tutti sembravano aver preso l’Influenza Spagnola.
L’intera città era prostrata con tutti malati o morenti.
Gli ospedali erano chiusi perché i dottori e gli infermie-
ri erano stati colpiti dall’influenza. 
Tutto era chiuso, le scuole, gli uffici, le poste, tutto insom-
ma. Nessuno andava per strada. Era come una città fanta-
sma. Non c’erano medici per prendersi cura degli ammala-
ti, e così i miei genitori andarono di casa in casa facendo il
possibile per aiutare le persone colpite dalla malattia. Pas-
sarono tutto il giorno e parte della notte per alcune setti-
mane al capezzale dei malati, e tornavano a casa solo per
mangiare e per dormire.
Se i germi, i virus i batteri, o qualsiasi altro piccolo organi-
smo fosse stato la causa di quella malattia, i miei genitori

sarebbero stati colpiti dalla malattia che aveva prostrato il
mondo intero. Ma non erano i germi la causa di quelle ma-
lattie, e così i miei genitori non ne furono colpiti.
ho parlato, poi, con poche altre persone dopo di allora,
che dicevano di essere sopravvissute all’influenza del
1918, chiedendo loro se si erano vaccinate, e tutte
quante mi dissero di non avere mai creduto nella vali-
dità dei vaccini e di non essere mai stati vaccinati.
Il buon senso ci mostra che tutti quei vaccini tossici, iniet-
tati l’uno insieme all’altro nelle persone, non potevano far
altro che causare un pesante avvelenamento dei corpi, e
l’avvelenamento di un qualsiasi tipo è usualmente la causa
della malattia.

L’Influenza Spagnola del 1918 fu l’influenza più deva-
stante che il mondo abbia mai conosciuto e, nel tentati-
vo di debellarla, furono usate tutte le sostanze conosciute
nell’armamentario medico, ma l’aggiunta di questi far-
maci, ognuno dei quali rappresenta un veleno, non fece
altro che intensificare la condizione di iper-avvelena-
mento dei malati, facendo in modo che il trattamento
della malattia, in realtà, provocò più morti di quanto
non fece l’Influenza Spagnola stessa.

I Nostri LuttiI Nostri Lutti

Rev.do Sega Don Stefano
(Villa di Salò – Brescia)
Rev.do Maioli Don Luigi
(Urbania – Puglia)
P. Antonio Caruso 
(Napoli)

A tutti i lettori di “Chiesa viva” Li raccomandiamo alla loro preghiera.

Prof. Bruno Mugoni 
(Bultei – Sassari)
Rev.do Toncetti Don Rodolfo
(Toppo – Pordenone)
Anne Marie Ratzinger
(Svizzera)



del Cardinale José Maria Caro y Rodriguez
ex Arcivescovo di Santiago - Cile

Conoscere la Massoneria

LA MASSONERIA E I SUOI IDEALI 
DI LIBERTÀ, EGUAGLIANZA E FRATELLANZA

VIOLENzA E VELENO

La lettura dei Rituali Massonici mostra, almeno in diversi
gradi, che la Massoneria prepara i suoi membri alla vendetta,
alla rivoluzione e quindi al crimine.
«In tutti i riti – afferma Benoit – i massoni sono esposti ad
una educazione che insegna loro la violenza, nella teoria e
nella pratica. A loro si dice che l’Ordine Massonico ha come
obiettivo la vendetta per la morte di Hiram da parte dei suoi
compagni traditori, o l’assassinio di Jacques de Molay, da
parte del Papa.
Vi è un grado in cui, poco prima dell’iniziazione, si verifica
l’audacia del candidato mettendo sul collo e sulla testa deco-
rate con interiora inzuppate di sangue; in un altro grado, il
candidato, poco prima della sua accettazione, deve abbattere
delle teste poste sopra un serpente, oppure trucidare un agnel-
lo pensando di uccidere un uomo (30° grado del Rito Scozze-
se Antico e Accettato). Un’altra prova è che il candidato deve
ingaggiare un combattimento sanguinoso contro nemici che
contestano il suo ritorno in patria;  vi sono teste umane espo-
ste su picche, un cadavere racchiuso in una bara e tutto intor-
no i fratelli in lutto proclamano la vendetta.
«Vi sono varie cerimonie... che hanno lo scopo di insegnare
agli iniziati che è per mezzo della violenza che la Massoneria
deve distruggere i suoi nemici, i preti e i re, e far tornare l’u-
manità allo stato di naturale».
«Per le stesse ragioni si consiglia che tutti i membri della
Giovane Italia siano armati con pugnali, una pistola e cin-
quanta cartucce; e in tutte le logge, come abbiamo notato, ci
sono spade sguainate, pugnali, e ogni sorta di articoli da bat-
taglia»1.
«In breve, per fare di tutti i fratelli degli strumenti pronti a
commettere dei crimini, per avere in loro dei docili esecutori
degli schemi architettati da criminali invisibili, si esige che
ogni membro, al suo ingresso nell’Ordine e al ricevimento di
un nuovo grado, sia vincolato da giuramenti esecrabili, che
giuri un’obbedienza assoluta a capi sconosciuti e che s’impe-
gni, sotto orribili pene, a fare tutto ciò che gli sarà comanda-
to».
«In verità, se si volesse creare degli assassini, diremmo con
un autore del secolo scorso, si potrebbe lavorare in altro mo-
do per abituarli agli orrori della morte e per far loro soffocare
i rimorsi di una coscienza che sarebbe capace di essere ango-
sciata?».

«Oh, se nella Chiesa di Dio si trovasse anche solo una traccia
di questo sistema di violenza, quanto sarebbero grandi le
esplosioni d’indignazione! Se la Compagnia di Gesù manife-
stasse solo tracce di quegli oscuri giuramenti, quali declama-
zioni ne deriverebbero! Ma quegli atroci giuramenti, quelle
lugubri prove, quelle esibizioni di asce e di pugnali apparten-
gono alla Massoneria; non ci si indigna e si è quasi tentati di
considerarla irreprensibile!»2.
Nella setta del Martinismo, si giura di rispettare l’“Acqua To-
fana”, un veleno contenente oppio e cantaridi, che produce
un indebolimento e un declino che porta irrimediabilmente
alla morte.
Lo si porta con se, considerandolo come un mezzo sicuro, ra-
pido e necessario, per purificare la terra con la morte, o la
tortura di coloro che tentano di vilipendere la verità o di
strapparla dalle mani di quei massoni.3
E l’insegnamento del crimine è in verità una pratica per giu-
dicare da ciò che il massone Uriele Canagnari scrisse a
Lemmi nel 1871, al momento del ritiro dalla massoneria:
«Non si deve pensare che la Massoneria ci disprezzi perché
siamo piccoli! No! La Massoneria ha ferri, calunnie, e anche
veleno per tutti».
«Nella casa e nella villa del defunto Gran Maestro di Masso-
neria, José Petroni, si faceva un doppio ordine di studi teori-
co-pratici di tossicologia minerale, vegetale e animale. Spe-
cialista nella cultura delle Ptomaine era il Gran Maestro Ag-
giunto Rafael Petroni, e a Roma vi sono persone che possono
testimoniarlo come noi».4

Card. José Maria Caro y Rodriguez,
Primo Cardinale di Santiago, 

Cile (1939-1958).

1 Vedi gli statuti della Giovine Italia, Benoit F.M. II, pp. 60-61. 
2 Dom Paul Benoit, La Franc Maconnerie 2, I, pp. 354-355.
3 Dom Paul Benoit, La Franc Maconnerie, p. 396.
4 Domenico Margiotta, Adriano Lemmi Chef Supreme des Franc-Ma-
sons, p. 195.
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RAGAZZE e SIGNORINE
in cerca vocazionale, se desiderate diventare

Religiose-Missionarie” 
– sia in terra di missione, sia restando in Italia  – 

per opere apostoliche, con la preghiera e il sacrificio,
potete mettervi in contatto, scrivendo o telefonando a:

“ISTITUTO RELIGIOSO MISSIONARIO”
Via Galileo Galilei, 121 - 25123 Brescia - Tel. e Fax: 030 3700003

I TRE GIORNI DI BUIO
A cura di F. Adessa

Tante volte Don Luigi Villa mi ripeté
questa frase: «Umanamente parlan-
do, non vi è più nulla da fare, ma noi
vinceremo perché Dio interverrà!».
Ora, finalmente, non solo sappiamo
che Dio interverrà, ma conosciamo
anche il “Suo piano”, che Egli ci ha
trasmesso in modo cronologico e
dettagliato, perché nessuno possa
affermare che Nostro Signore Gesù
Cristo non abbia fatto tutto il possibi-
le per salvare anche le anime più
lontane, più ostili e perverse.
Il testo che svela questo “Piano divi-
no” è composto principalmente dalle
profezie che Gesù Cristo e la Vergi-
ne Maria hanno trasmesso a Marie-
Julie Jahenny, durante i 68 anni della
sua vita di stigmatizzata francese.
Il contadino bavarese, Alois Irlmaier,
col dono di chiaroveggenza, ci offre
interessanti particolari sul conflitto
bellico mondiale che avverrà al termi-
ne della Prima Coppa dell’ira di Dio.
In sintesi: Gesù Cristo ristabilirà la
Monarchia Cattolica francese perché
il suo Re, Enrico V, dovrà salvare la
Chiesa di Roma e il Papa Angelico,
che dovrà convertire intere nazioni.
Dopo i Tre Giorni di Buio, dei quali tra
breve conosceremo la data, sulla ter-
ra spariranno tutti i nemici di Dio!

Buongiorno Sig. Franco,
volevo ringraziarla per averci inserito nel-
la vostra Newsletter.
Le volevo chiedere se poteva darmi un
contatto telefonico per chiederle alcune
informazioni.
La ragione è legata agli ultimi eventi che
lasciano poco sperare per il nostro futuro.
La ringrazio per l’attenzione.
Cordiali saluti.

(Umberto Marzini)

***

Cari amici,
a dicembre 2019 mi erano stati diagnosti-
cati, tramite TAC e successiva biopsia,
due adenocarcinoma alla prostata e mi
era stata prescritta la sorveglianza attiva
e la terapia farmacologica.
Nello scorso mese di febbraio, dopo la
TAC, mi ero sottoposto ad una nuova bio-
psia, di cui stamattina ho avuto l’esito:
NON CI SONO PIÙ CELLULE TUMO-
RALI.
Io credo che Dio intervenga nella storia
individuale e collettiva degli uomini e che
a Dio tutto sia possibile. Non mi sento de-
gno di quanto accaduto e Lo ringrazio.
Tenterò di ripagarLo con il prosieguo del-
la mia vita, fin quando Egli vorrà. Ringra-
zio dal profondo del cuore i tanti amici
che hanno pregato per me.
Un caro saluto.

(Danilo Quinto)

***

Buonasera!
Ho appena terminato di leggere l’ultimo
numero di “Chiesa viva” e in particolare,
ancora una volta, la mia attenzione si è
concentrata sui Tre Giorni di Buio.
Fra le cose da tenere in casa in previsio-
ne, ci sono le candele benedette fabbri-
cate con il 100% di cera d’api: voi per ca-
so mi sapreste indicare dove procurarle?
Quelle che vedo in giro sono 100% stea-
rina (se va bene) e non solo, dove lo tro-

vo un Prete (con la “P” maiuscola) che
me le possa benedire validamente? Voi
per caso avete dei contatti o potreste
venderle a chi ne faccia richiesta?
Io sono a Pisogne, abbastanza vicino alla
Vostra sede per venirle a ritirare (e paga-
re naturalmente) di persona; non vorrei
trovarmi sprovvisto...
Ringrazio fin d’ora per l’aiuto che vorrete
darmi. 
Per contattarmi o questo indirizzo mail
oppure al mio cellulare ....
Un saluto.

(Gianpaolo Andreotti)

***

Grazie mille per tutte le Newsletter che mi
mandate, sono sempre bellissime. 
Grazie di cuore.

(La Caverna del medico)

***

Salve Dottor Adessa,
oggi ho finito la traduzione del materiale
su Tre Giorni di Buio, in pochi giorni lo
faccio correggere da mia moglie. Nel frat-
tempo mi sono messo a tradurre in ucrai-
no il primo libro su Luigi Villa e mi sono
accorto che ho commesso un errore nella
scrittura della parola monsignor in russo,
ho scritto “монсиньор” invece dovevo
scrivere “монсеньор”. Perciò, nel caso
che Lei si è messo ad impaginare il testo
si può fare la sostituzione automatica di
queste parole.
Spero che non ci saranno altre “pulci”.
Tornando al discorso di Tre Giorni di
Buio, dire che fa paura è non dire niente,
soprattutto che a proposito dell'Ucraina
non è detto niente....
Dottor Adessa, vorrei chiedere la Sua di-
sponibilità di farci avere una decina di
medaglie della Madonna di Buona Guar-
dia, Croci del Perdono, Scapolari Purpu-
rei?
La saluto di cuore.

(Vladimir)

Per richieste:
Editrice Civiltà
Via G. Galilei 121 25123 Brescia
E-mail: info@omieditricecivilta.it

“Chiesa viva”  *** Settembre 2021                                                                                                                                                                                    23



SETTEMBRE 2021

SOMMARIO N. 551

IL 
GRANDE RESET

MA ... QUALE DEI DUE?

SCHEMI DI PREDICAZIONE
Epistole e Vangeli

Anno B
di mons. Nicolino Sarale

(Dalla XXVI Domenica durante l’anno
alla XXX Domenica durante l’anno)

Conoscere il Comunismo
un Alto Comando unificato nella direzio-
ne della strategia militare che, con l’im-
piego congiunto di tutti gli eserciti del-
l’alleanza, poteva sconfiggere la Romania
e che fu affidato al collaudato binomio
dei generali hindemburg e Ludendorff.
All’Imperatore Francesco Giuseppe fu
“concessa” l’approvazione di ogni deci-
sione. In seguito, fu designato comandan-
te delle forze militari in Bulgaria il tede-
sco Gen. von Machensen e in Transilva-
nia l’austriaco Gen. Arz von Straussem-
berg. 
Nei primi giorni, l’invasione rumena pro-
cedette lentamente come una passeggiata,
dove all’impreparazione militare, soprat-
tutto nei comandi, si aggiunse il mancato
sfruttamento della loro enorme superiorità
numerica. Il capo di Stato Maggiore im-
periale russo, Gen. Alekseev, ebbe modo
di affermare che “stimava i romeni più
fastidiosi che valorosi”59. Occupate le cit-
tadine di Hemannstadt (odierna Sibiu) e
di Kronstadt (odierna Brasov), non riusci-
rono ad addentrarsi più di tanto in territo-
rio austro-ungarico, fermandosi e orga-
nizzando una posizione difensiva, peral-
tro poco profonda. La fine dell’offensiva
russa del Gen. Brusilov, il 21 settembre,
consentì l’immediato trasferimento di 12
Divisioni miste, (composte da truppe au-
striache e tedesche) al fronte della Tran-
silvania, alla 1a Armata, Gen. Arz e alla
IX Armata, Gen. Falkenayn.60 Le suc-
cessive vittorie dei due generali sui rume-
ni conseguirono, tra la fine di settembre e
i primi di ottobre, la riconquista delle due
città e dei territori perduti e la cacciata
degli aggressori tra i monti dei Carpazi. 
Queste operazioni furono favorite dal-
l’immediato intervento dell’Armata del
Danubio del Gen. von Machensen (co-
stituita da bulgari tedeschi e ottomani)
che, in una settimana, riconquistò la Do-
brugia settentrionale, respingendo fino al
delta del F. Danubio le forze russe inter-
venute a fianco dei rumeni. L’offensiva
Machensen proseguì non senza valorosi
contrasti dell’esercito rumeno, conqui-
stando la fortezza di Tutrakan (40.000
prigionieri) proseguendo poi, con alterne
vicende, fino al congiungimento con la
IX Armata del Gen. Falkenayn.
Il 6 dicembre 1916, i tedeschi occuparo-
no la capitale Bucarest e, prima della fine
dell’anno, occuparono anche tutta la Do-
brugia e la Valacchia. Il Re e il Governo
rumeno si trasferirono a Jassi, in Molda-
via per continuare, ormai formalmente,
una guerra perduta.
In tre mesi di combattimenti, la Romania
perse circa 163.000 uomini (morti, di-
spersi e feriti), oltre 147.000 prigionieri,
su un totale di 750.000 mobilitati.
L’offensiva del Corpo di Spedizione Al-
leato del Gen. Sarrail di Salonicco, con-
seguì solo limitate conquiste territoriali
non utili sul fronte bulgaro. Nell’avanza-

LA SITUAzIONE POLITICA,
ECONOMICA E MILITARE

ALLA FINE DEL 1916 

Fronte Balcanico
La Romania, allettata da promesse di al-
largamenti territoriali da parte di Francia
e Gran Bretagna a danno dell’Impero Au-
stro-Ungarico (Transilvania, Banato e
Bucovina) entrò in guerra, il 27 agosto,
iniziando l’invasione della Transilvania.
Nel contempo, il Corpo di spedizione al-
leato della sacca di Salonicco del Genera-
le francese Sarrail, (6 Divisioni britanni-
che, 6 francesi, e 6 serbe, rinforzato ulte-
riormente con due Divisioni, una italiana
e una russa) impegnò in Macedonia le di-
fese bulgare. Sul fronte rumeno-bulgaro
della Dobrugia, l’esercito rumeno ebbe il
sostegno diretto di 3 Divisioni russe del
Gen. Brusilov.
L’entrata in guerra della Romania riaprì il
terzo fronte degli Alleati contro la dupli-
ce monarchia; un fronte di circa 645 Km.
Gli anglo-francesi che avevano ideato e
realizzato questo intervento, contavano
molto sull’improvvisa invasione romena
nella Transilvania, come, del resto, quin-
dici mesi prima su quella italiana nella
Slovenia, convinti che l’Austria-Ungheria
sarebbe crollata, non avendo più forze
militari sufficienti da impiegare. 
Infatti, l’Armata dell’Isonzo del Gen. Bo-
roevic era ridotta a 9 Divisioni a fronte
delle 22 del Cadorna, aveva dovuto ab-
bandonare Gorizia nella 6a battaglia (6-
17 agosto) perdendo circa 40.000 uomini
mentre sul fronte russo, sotto la pressione
dell’offensiva russa, non poteva certa-
mente sottrarre forze militari.
Gli Imperi Centrali, però, non furono sor-
presi. Fallita la strategia delle battaglie di
logoramento, il Gen. Falkenhayn, il 29
agosto, fu sostituito da Guglielmo II con

ta, nella zona sud occidentale della Mace-
donia, riuscì a stabilire il contatto con le
truppe italiane che occupavano l’Albania
meridionale. La sacca di Salonicco diven-
ne il nuovo fronte macedone.
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